
Marco Cadario è un pregevolissimo artista della nostra terra che, con la sua attività di
concertista e d'esegeta dell'uso degli strumenti antichi, si sta ritagliando uno spazio di
tutto rispetto nel panorama internazionale della musica classica. Nato come pianista,
avendo percorso le tappe che spettano a tutti coloro che vogliono diventare “esecutori”,
da qualche anno sta perfezionando lo studio del “fortepiano”, il padre del moderno piano-
forte. Anzi, da tempo ormai, lo seguiamo proprio come fortepianista: esecutore raffinato

di programma di musica creata tra le
seconda metà del Settecento ed il primo
Ottocento, “viaggia”, per così dire, con il
suo bel fortepiano: un Franz Rausch
viennese del 1820/1825. Il repertorio
che affronta spazia da Mozart a
Beethoven, giungendo fino alle compo-
sizioni giovanili di Mendelssohn, scelta,
questa, motivata dall'uso dello strumen-
to stesso. In altre parole, Cadario inter-
preta, con vivace sensibilità, quelle
pagine che furono create proprio per
questo genere di strumento: una tastie-
ra ridotta, rispetto al moderno pianofor-
te - se prendiamo in considerazioni già

gli “Eràrd” ed i “Pleyel” degli anni qua-
ranta dell'Ottocento, ma con delle sor-
prese assai gradite. Un esempio: le
“turcherie”, un marchingegno di cam-
panelli, grancasse e tamburi, legati
alle corde dello strumento (semplifico
un po' per tutti, inutile sarebbe entrare
in tecnicismi), con il fine di “colorare”
alcune composizioni. Mi ricordo un concerto assai piacevole - Cadario eseguiva pagine
del primo Ottocento con Gabriele Cassone, il più grande trombettista classico al mondo
- durante in quale il Nostro eseguì una fantasia di Hummel, tratta dalla sua sconosciuta
opera lirica “Eselschaut”. Quale piacevole sorpresa sentire uscire dallo strumento il suono
di campanelli ed il battere della grancassa! Stupire: ecco una delle caratteristiche che il
Settecento ed il primo Ottocento volevano possedere. Ci riuscirono. Oggi Marco Cadario,
con grande pertinenza e professionalità, ricostruisce, unico nella nostra Provincia, quelle
pagine così come furono concepite. Ed il pubblico gradisce. Ultimo tassello, si affermava,
ad una carriera affatto poliforme e ricca di successi. Allievo al Conservatorio “G. Verdi” di
Milano, a diciannove anni si è diplomato in pianoforte nella classe d'Alberto Colombo. Dal
2001 in poi ha ottenuto un notevole successo personale esibendosi in duo con il Soprano
Barbara Frittoli, con il Primo Clarinetto Solista dell'Orchestra della Scala Fabrizio Meloni,
con il Primo Trombone dell'Orchestra Teatro La Fenice Massimo La Rosa, con la Tuba
Solista della Sydney Symphony Orchestra Steve Rosse, con il violinista americano
Joseph Gold e con il Trombettista Gabriele Cassone con il quale ha inciso un CD, com-

missionato dal “Gruppo Pirelli”, di musiche dell'800 ese-
guite con strumenti originali dell'epoca. Ha inoltre inci-
so per “Dad Records” un CD dedicato a Bottesini, in
duo con Ermanno Ferrari , primo contrabbasso
dell'“Orchestra Radio Svizzera Italiana”, di cui chi scri-
ve può vantare di averne firmato, con vivo piacere, le
note. Più di recente, proprio per la sua carriera d'ese-
geta, ha inciso per “ERA Comunicazioni” un cd su tre
fortepiani storici dell'“Accademia Bartolomeo Cristofori”
di Firenze, contenente prime incisioni di brani di Carl
Philp Emmanuel Bach e di Johann Christian Bach.
Queste interpretazioni felici sono il frutto della sua fre-

quentazione dell'“Accademia Pianistica” d'Imola per il corso di specializzazione in
“Fortepiano e pianoforte romantico” sotto la guida di Stefano Fiuzzi.

Pianista di grande sensibilità e temperamento, si è esibito in numerosi concerti in Italia,
Francia, Norvegia,Ungheria, Germania, Austria, Svizzera, Slovenia e Stati Uniti. Fra i luo-
ghi più prestigiosi citiamo l'Ambasciata Italiana d'Oslo,
la Konzerthause di Friburgo, l'Arsenal di Metz, il
Conservatorio Boito di Parma, la Sala Verdi del
Conservatorio di Milano, la Sala del

Buonumore presso il Conservatorio
Cherubini di Firenze, il Conservatorio
di Palermo e l'Istituto Italiano di
Cultura di Los Angeles. Ovunque ha
ottenuto lodi e menzioni: alcune
come pianista, più di recente nel
suo ruolo più congeniale. Basti cita-
re alcune note scritte dalla critica
straniera, per rendersi conto dello
spessore artistico di Cadario.
Insomma, il Nostro incarna un

interessante figura d'artista e
di storico della musica e dell'inter-
pretazione, nato e residente nella
nostra Provincia, ma, come soven-
te avviene, più noto al di fuori di
essa, soprattutto all'estero. Tra i
suoi appuntamenti, di recente, il 6
ottobre, alle 17,30 (ingresso libe-
ro), presso la pasticceria
“Angela Zamberletti” di Corso
Matteotti a Varese, terrà un
incontro che illustrerà tecniche
e sonorità del fortepiano per “Il
caffè della cultura”: lo si potrà
così vedere nella veste insolita
di relatore e non d'interprete.

di Bruno Belli
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Marco Cadario e il fortepiano: 

l'artista inimitabile poeta
dell'eleganza

Profilo del pianista e fortepianista che, il 6 ottobre, è stato ospite, a Varese, de “Il caffè della cultura”

Con Gabriele Cassone durante l'in-
cisione del CD su strumenti storici
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